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PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE 

Direttiva Ministeriale 27 Dicembre 2012 e C.M. n. 8 del 3 Marzo 2013 

 

L ’I.S.I.S “Pertini” è uno dei primi  Istituti di scuola secondaria di secondo grado, sul territorio, che 

ha accolto gli alunni diversamente abili,  mostrandosi smpre attento ai bisogni educativi speciali 

degli alunni e sensibile alle difficoltà evidenziate dagli stessi, alla luce della recente normativa:  

- cerca di migliorare il proprio livello di inclusione coordinando tutti i percorsi didattici per 

alunni con Bisogni Educativi Speciali in una strategia che accresca la capacità della scuola 

di rispondere ai bisogni delle diversità  

- collabora con  i servizi sociali del Comune di Afragola  in  un’ottica  di  prevenzione  del 

 disagio  adolescenziale,  con  interventi  programmati  nel   corso  dell’anno  scolastico;  

- di formare/aggiornare il proprio personale sulla didattica inclusiva; 

-  ha  attivato uno sportello per gli alunni con una psicologa esterno;  

- stabilisce rapporti di collaborazione  con il il Distretto Sanitario 44 dell’ASL NA2 Nord  per 

 l’integrazione  scolastica  di  allievi  in  situazione  di  handicap e/o con DSA  

Tutte le azioni educativo-didattiche, sono finalizzate a  potenziare la cultura dell’inclusione  per 

 poter rispondere  in  maniera sempre più personalizzata ed  efficace  alle  necessità  di  ogni  alunno 

che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. 

La personalizzazione degli apprendimenti si colloca, pertanto, come strumento operativo 

dell’inclusione, nella convinzione che la diversità in campo pedagogico e cognitivo non rappresenta 

un ostacolo, bensì un’opportunità di valorizzazione della persona. 

 

 

Viene elaborato il presente piano che: 

 1. offre uno strumento utile per organizzare e pianificare tutte le azioni necessarie ad una didattica 

inclusiva efficace da esplicitare nelle diverse situazioni; 

 2. fotografa la situazione attuale rispetto a problematiche presenti  e le risorse disponibili;  

3.  indica gli  interventi  intrapresi  e  quelli  ritenuti  necessari  per  affrontare  le  problematiche 

 relative  all’inclusività   degli alunni con difficoltà di apprendimento, disagio comportamentale, 

disturbi specifici dell'apprendimento, diverse abilità.  
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Alla base del PAI, il concetto inclusivo preferito è stato quello di Education for all, eliminando ogni 

automatismo tendente a relegare i soggetti con bisogni educativi speciali entro uno specifico 

ambito, consapevoli che la progettazione di itinerari differenziati, rappresenta, come afferma la 

psicologia cognitiva, la concreta possibilità di ex-ducere, trarre fuori, l’universalità specifica e 

originale dell’individuo. 

 

Parte I: Analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A: Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 43 

 minorati vista 

 

           minorati udito 

 

 Psicofisici        43 

2. Disturbi evolutivi specifici 

  DSA         7 

 ADHD/DOP 

 

3. Borderline cognitivo 5 

4. Svantaggio (indicare il disagio prevalente) 

  Socio-economico 

 

 Linguistico-culturale 

 

 Disagio comportamentale/relazionale 

 

Totale 55 

% su popolazione scolastica 

 N° PEI redatti dai GLHO     43 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di                   
certificazione sanitaria ( DSA  e disturbi evolutivi specifici)        7 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria   5 

 B: Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… 
Sì / No 

 
Insegnanti di sostegno 

Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo Sì 

Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) Sì 

Assistenti  educativi culturali (AEC) 
Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo NO 

Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti,  NO 

Assistenti alla comunicazione 
Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo NO 

Funzioni strumentali / coordinamento 
 F.S gestione POF 
 F.S orientamento 
 F.S.interventi e servizi per studenti 
F.S relazioni esterne e rapporti col                                                        
territorio 

Sì 
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Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Prof.ssa Di Maso Anna Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni 
 Sportello psicologico 

Sì 

C:  Coinvolgimento docenti                         
      curricolari Attraverso… Sì / No 

Docenti di classe 

ed eventuali figure esterne 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi trasver. Sì 

D: Coinvolgimento personale ATA Attraverso… Sì / No 

Collaboratori scolastici 
Assistenza alunni disabili Sì 

Assistenti tecnici Laboratori integrati Sì 

E: Coinvolgimento famiglie Attraverso… 

 

Famiglie o tutori affidatari 

Interventi formativi su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

No 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

Si 

Altro…..   

Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità No  

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e 
simili 

NO 

Procedure  di intervento sulla 
disabilità con enti territoriali Si 

Procedure di intervento su disagio 
e simili con enti territoriali Sì 

Rapporti con CTS / CTI No  

Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati No  

Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe Si  

Percorso formativo e-learning on 
line a prevalente tematica inclusiva 
sui DSA 

     Si    

Didattica interculturale / italiano L2       Si  

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva  NO 
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SINTESI dei punti di forza e di criticità rilevati: 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 

 CRITICITA’ FORZA  

 *0 1 2 3 4 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo      

   X  

2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti   

   X  

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   X   

4. Organico di sostegno in rapporto agli alunni coinvolti     X 

5. Organizzazione  dei  diversi  tipi  di  sostegno  presenti  all’esterno 
 della   scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

 X    

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare  alle  decisioni  che  riguardano  l’organizzazione  delle 
  attività educative 

 X    

7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi;    

   X  

8. Organizzazione di corsi di riorientamento    X   

9. Valorizzazione delle risorse esistenti         X  

10. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione    

 X    

11. Attenzione  dedicata  alle  fasi  di  transizione  che  scandiscono 
 l’ingresso   nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 
di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

   X  

12. Attività di coordinamento del Gruppo di Lavoro per l'inclusione         X  

Livello di inclusività della scuola:  0 – 12 = inadeguato,  
13 – 20 = da migliorare, 21 – 28 = sufficiente adeguato  
 29 – 38 = buono,  39 – 48 = eccellente    
Livello = 30/48 buono 
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Parte II – Obiettivi di incremento  dell’inclusività   

proposti  per  il  prossimo anno scolastico 2017-18 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  (livelli di responsabilità 

nelle pratiche di intervento)  

RISORSE UMANE:  Dirigente Scolastico; Collaboratori del D.S.; Referente BES;    Coordinatore  per 

 le  attività  di   sostegno e referente GLI; Funzioni strumentali; Docenti per le attività di sostegno; 

Coordinatori di classe; Docenti  dell’istituto;  Personale  ATA;    Responsabili ASL; Servizi Sociali; 

Psicologi esterni;  Famiglie degli studenti. 

COMPITI SPECIFICI: Il Dirigente Scolastico è garante del processo di inclusione del ragazzo con 

B.E.S. A tal fine assicura al proprio Istituto: la promozione di attività di formazione dei docenti per 

l'acquisizione di adeguate metodologie di insegnamento; il reperimento di ausili e/o attrezzature 

e materiale didattico calibrato sulle effettive potenzialità (punti di forza) dell'alunno  nel caso di 

precise esigenze dell’alunno,  così  da  favorire  la  sua  inclusione  e  un  positivo  clima  di  classe; 

 la  richiesta  di  organico  di  docenti  di   sostegno; la collaborazione anche con Enti e Associazioni 

per assicurare  l’inclusione  dell’alunno.  

Il Dirigente scolastico inoltre convoca e presiede i vari gruppi di lavoro e ne controlla e firma le 

delibere. 

ORGANI COLLEGIALI: Gruppo  di  lavoro  per  l’inclusione  (GLI):  La  scuola  istituisce  il  Gruppo 

 di  Lavoro  per  l’Inclusione (GLI) al fine di realizzare   il  diritto  all’apprendimento  per  tutti  gli 

 alunni  in  situazione  di  difficoltà,  come  stabilito  dalla   Direttiva Ministeriale  27  dicembre 

 2012  e  dalla  Legge  53/2003,  attraverso  la  programmazione  di  un  ”Piano  Annuale  per   

l’Inclusione”.   

Compiti e funzioni del GLI:   

 Analizzare  la  situazione  complessiva  dell’istituto  (rilevazione  degli  alunni  con 
 disabilità,  DSA,  BES,  tipologia   dello svantaggio, classi coinvolte);  

  Individuare  i  criteri  per  l’assegnazione  degli  alunni  con  disabilità  alle  classi;  

 Definire le linee guida per le attività didattiche di sostegno e inserirle nel PTOF;  

 Seguire le attività dei Consigli di Classe e degli insegnanti specializzati per il sostegno 
verificando che vengano attuate le procedure corrette e che sia sempre perseguito il 
massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa;    

  Definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità;  

  Analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle 
attività di integrazione/inclusione;  

 Organizzare focus/confronto sui casi, prestare consulenza e supporto ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle classi;  

  Formulare proposte per la formazione ed aggiornamento dei docenti;  

 Rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola;  

  raccogliere e coordinare le proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle 
effettive esigenze;  

  Elaborare  una  proposta  di  Piano  Annuale  per  l’Inclusività  da  redigere  al  termine  di 
 ogni  anno  scolastico    
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Il Consiglio di classe ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione  di 
 una  personalizzazione  della  didattica  ed  eventualmente  di misure compensative e 
dispensative sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche e, ove previsto, sulla base della 
documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia.  Il Consiglio di Classe deve 
predisporre un piano didattico personalizzato (PDP) che ha lo scopo di definire, monitorare e 
documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti 
per tutti gli alunni individuati in situazione di svantaggio scolastico, tranne nei casi di disabilità. Il 
PDP deve essere firmato dalla famiglia, dal Consiglio di classe, dal Referente DSA e dal Dirigente 
Scolastico 
GLHO  Il GLH operativo elabora il Piano Educativo Individualizzato in presenza della certificazione 
di disabilità, come stabilito dalla legge 104/92 e della Diagnosi Funzionale redatta dall’ASL di 
competenza.   

Personale non docente I  compiti  del  personale  non  docente  sono  relativi  all’ambito 

 dell’assistenza  fisica  al  disabile, nonché di vigilanza in ambiente scolastico e durante le attività 

didattiche esterne alla scuola che si svolgono in collaborazione con i docenti.  

Collegio dei Docenti: Discute  e  delibera  il  Piano  Annuale  per  l’Inclusione.  All’inizio  di  ogni 

 anno  scolastico   discute e delibera gli obiettivi da perseguire proposti dal GLI e le attività da 

porre in essere che confluiranno nel piano  annuale  di  inclusione 

L’ASL. Incontra la famiglia effettua  l’accertamento e  fa  la  diagnosi, fornisce  supporto  alla 
 scuola  per  individuare  il  percorso  da  intraprendere.  Integra  e   condivide il PEI e PDF.  
Il territorio Il territorio è una risorsa importante per il soggetto disabile come in generale per tutti 
gli alunni. Il territorio dà senso  alle  attività  della  scuola,  integra  e  definisce  il  Progetto  di  Vita 
 dell’alunno. 
 La Famiglia: Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema. Si 
attiva nel consultare uno specialista ove necessario. Partecipa agli incontri con la scuola e con i 
servizi del territorio, condivide il Progetto e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio 
ruolo e la propria funzione.   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
 Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il 
consiglio di classe nella sua interezza.  
-Vengono verificati e valutati gli obiettivi raggiunti dall'alunno considerando le abilità in ingresso e 
i progressi  registrati in itinere e alla fine dell'anno.  
 -Vengono adottati sistemi di valutazione programmati e condivisi in modo verticale ed 
orizzontale. 

Disabilità Gli studenti diversamente abili sono valutati in base al PEI. Il PEI può essere curricolare, 
con obiettivi globalmente riconducibili a quelli ministeriali,  oppure totalmente differenziato. Le 
verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti curriculari, possono essere personalizzate, 
equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione. Quando il PEI prevede una 
programmazione con obiettivi globalmente corrispondenti a quelli ministeriali, il titolo di studio 
acquisito ha validità legale e non porta nessuna indicazione della disabilità, nel caso invece la 
programmazione sia differenziata, alla fine del ciclo scolastico, lo studente riceverà un attestato 
delle competenze che non ha valore legale di diploma.    
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DSA/BES Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al tipo di svantaggio. 
Per le verifiche saranno previsti tempi differenziati di esecuzione per consentire tempi di 
riflessione, pause e gestione dell’ansia.   Gli obiettivi delle verifiche  saranno  chiari  e  comunicati 
 all’allievo  prima  della  verifica  stessa.  Le  verifiche   potranno essere anche del tipo formale, 
contenutistico, organizzativo.  Le valutazioni privilegeranno le conoscenze e le competenze di 
analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale. Saranno previste verifiche 
orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera). Si farà uso di 
strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe concettuali, 
mappe mentali) Non  saranno  tema  di  verifica  la  grafia  o  l’ordine,  saranno  valutati 
 esclusivamente  i  concetti,  i  pensieri,  il  grado   di maturità, di conoscenza, di consapevolezza. 

 Organizzazione  dei  diversi  tipi  di  sostegno  presenti  all’interno  della  scuola 
Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che deve vedere protagonista soprattutto 
l’alunno diversamente abile.  L’insegnante  è  di  sostegno  alla  classe oltre   che  all’alunno, 
 pertanto  il  suo  orario  deve  tenere   conto delle esigenze dello studente,   dell’orario   delle 
 discipline,  ma  anche  degli  eventuali  momenti  dove  i  lavori  di  gruppo  e  quelli   laboratoriali 
 sono  fondamentali  nell’attività  didattica.  Nel  caso  di  adozione  di  programmazione 
 differenziata  si   svilupperanno tutti i raccordi possibili con la programmazione della classe  in 
 modo  da  favorire  l’inclusione   dell’alunno.  Le  attività  di  sostegno  si  svolgono 
 prevalentemente  in  classe,  solo  in  casi  rari  ed  eccezionali  si   possono prevedere attività in 
rapporto uno a uno, si privilegia il lavoro per progetti. 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti  
- Attivazione delle  competenze  specifiche  di  ogni  docente  e  di  ogni  professionalità  presente 
 nell’istituto  nei   vari ambiti.   
- valorizzazione della risorsa "alunni" attraverso l'apprendimento cooperativo per piccoli gruppi e 
il tutoraggio tra pari.  
- Diffusione  dell’utilizzazione degli strumenti e sussidi multimediali, in particolare delle LIM di cui 
ogni aula   è fornita.  
- Sarà  valorizzato  l’uso  dei  software  in  relazione  agli  obiettivi  didattici  che  si  vogliono 
 raggiungere,  per  favorire   l’interazione  e  la  partecipazione  di  tutti  gli alunni.  
- Essendo  fondamentale  nella  didattica  inclusiva  la  didattica  laboratoriale,  l’utilizzo  dei 
 laboratori  presenti  nella   scuola servirà a creare un contesto di apprendimento personalizzato 
in grado di  trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà. 
- Differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno. 
 

 


